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C
ome un fidanzato geloso,
dopo la telefonata tra Sil-
vio Berlusconi e Matteo

Salvini, il capo politico del M5s
Luigi di Maio si vendica rilan-
ciando la battaglia per l’approva-
zione della legge sul conflitto
d’interessi: «Serve una legge sul
conflitto d’interessi che nei pros-
simi giorni, da lunedì (domani
per chi legge, ndr), noi calenda-
rizzeremonella commissione Af-
fari costituzionali della Came-
ra», dice il vicepremier. Parole
che scatenano il fuoco dei parla-
mentari 5s, che in batteria rilan-
ciano l’annuncio. Ed è già pron-
ta una bozza, targata M5s, per
regolare conflitti tra incarichi po-
litici e privati. Il testo introdur-
rebbe il divieto di incarichi nel
governo statale o locale e nelle
Authority per i soggetti titolari,
anche per interposta persona, di
patrimoni immobiliari o mobi-
liari oltre i 10 milioni di euro,
fatta eccezione per i titoli di Sta-
to. La bozza fa anche riferimen-
to alle partecipazioni superiori
al 2% in imprese titolari di diritti
esclusivi,monopoli, radio tv, edi-
toria, internet o di interesse na-
zionale. Nella proposta di legge,
ricompare anche il vecchioman-
tra dei due mandati, tanto caro
al M5s: «Non sono eleggibili - si
legge - coloro che hanno eserci-
tato per due mandati, anche
non consecutivi, la carica di
membro del Parlamento». Poi
un giro di vite per i magistrati
che decidono di «scendere in

campo»: secondo il nuovo testo
non sarebbero eleggibili tutte le
toghe che hanno svolto le loro
funzioni nei sei mesi precedenti
alla candidatura. Inoltre, dovran-
no aspettare 5 anni dalla cessa-
zione del mandato parlamenta-
re per recuperare funzioni e re-
tribuzione (due anni, in casi di

magistrati candidati e non elet-
ti)
Ma sia Di Maio, che tutta la

schiera di proseliti, dimenticano
che l’unico e più imbarazzante
conflitto d’interessi della politi-
ca italiana coinvolge il padre pa-
drone dei 5s: Davide Casaleggio.
Sono almeno tre i conflitti d’inte-
resse in cui è coinvolto. Il gover-
no, il cui azionista dimaggioran-
za è il M5s, partito controllato
dall’associazione privata Rous-
seau presieduta da Casaleggio
jr, ha stanziato nell’ultimamano-
vra 45milioni di euro per la bloc-
kchain, la nuova tecnologia uti-
lizzata dagli inventori delle crip-
tovalute. Casaleggio è il titolare
di una società che si occupa di

consulenza per le aziende che
decidono di imboccare la strada
blockchain. Sintetizzando: Di
Maio paga, Casaleggio incassa.
E come consulente aiuta le
aziende ad ottenere i fondi che il
ministro dello Sviluppo ha mes-
so a bando. Un conflitto d’inte-
ressi che Casaleggio esibisce in

pubblico: la sua azienda ha infat-
ti presentato a operatori, azien-
de e potenziali clienti il proprio
rapporto sulla blockchain, finan-
ziato da Poste Italiane e Consul-
cesi Tech.
Il secondo conflitto riguarda il

legame tra l’associazione priva-
ta Rousseau, al cui vertice c’è Ca-

saleggio jr, e gli eletti del Movi-
mento. I parlamentari giurano
sulla Costituzione. Dovrebbero
espletare il mandato senza vin-
coli. Ma nei fatti, la loro Costitu-
zione è lo statuto di Rousseau:
tutti gli eletti sono obbligati a se-
guire gli ordini di Casaleggio.
Sottoposti a penali e sanzioni
nel caso in cui si rifiutino. Senza
contare il fiume di denaro (pub-
blico) che i parlamentari dirotta-
no nelle casse di Rousseau. Ter-
zo conflitto, la nuova frontiera
della democrazia virtuale e diret-
ta ipotizzata da Casaleggio: le in-
frastrutture su cui si svilupperan-
no i futurimeccanismi di selezio-
ne della classe politica saranno
realizzati dal ministro dello Svi-
luppo economico Di Maio. Che
è anche il capo, scelto da Casa-
leggio, per guidare M5s.

La proposta

Fausto Biloslavo

In aprile durante il primo mese di guerra a Tripoli sono
partiti pochi migranti, in gran parte intercettati dai libici
che ne hanno riportato a terra 270. Negli ultimi giorni i
numeri si sonomoltiplicati arrivando a 552 compresi un’ot-
tantina ancora al largo delle piattaforme di estrazione fran-
cesi al largo della Libia. L’allarme per quest’ultimo gommo-
ne è arrivato direttamente al Centro di soccorso di Roma
da Watch the Med, il solito centralino dei migranti, ma la
zona di operazioni è quella libica.
La Guardia costiera di Tripoli è riuscita a fermarne

gran parte, ma damercoledì 150 circa sono arri-
vati in Italia da soli o recuperati da navi della
Marina militare e di Ong.
Dopo unmese di guerra che aveva bloc-

cato i trafficanti, impegnati al fronte o a
darman forte allemilizie che li proteggo-
no, il mare calmo e lo stallo militare han-
no fatto ripartire i barconi. Non solo: «Il
75% per cento delle partenze degli ultimi
giorni è segnalata sulla costa verso il confi-
ne tunisino, dove le unità libiche del governo
di Tripoli non arrivano», spiega una fonte de il
Giornale chemonitorizza la situazione. In particola-
re da Abu Kammash, in Tripolitania, ma molto vicino al
confine con la Tunisia. Nell’area operano i trafficanti di
Zuwara, la città costiera storico hub dei migranti, che si è
schierata con il generale Khalifa Haftar (nella foto). Non
può essere un caso che siano proprio loro ad avere riattiva-
to la rotta verso l’Italia. L’uomo forte della Cirenaica, che
ha attaccato la capitale, non digerisce il nostro appoggio al
governo di Tripoli di Fayez al Sarraj.
Il 25% dei gommoni partono da Al Khoms, ad Est della

capitale, ma in gran parte vengono intercettati dalle ex

motovedette italiane donate ai libici. Il traffico degli esseri
umani dalla cittadina costiera a metà strada fra Tripoli e
Misurata viene gestito dai fratelli Abdallah e Miftah Nehdi.
Nelle ultime 48 ore i libici hanno intercettato circa 200
migranti su almeno due imbarcazioni. Uno degli interventi
vicino alle piattaforme petrolifere, a 60 miglia dalla costa, è
stato effettuato da unamotovedetta di Zawhia. Al comando
ci sarebbe stato Abd al Rahman Mila detto Bija, che ha
combattuto anche sul fronte terrestre a fianco delle unità
del governo Serraj. Un ufficiale finito nel mirino delle Na-
zioni Unite per le accuse di collusione con i trafficanti di

uomini, che mandavano i migranti in Italia.
«Le partenze continueranno fino a quando ci
sarà il bel tempo. L’aumento degli arrivi dipen-
derà dalle navi delle Ong se torneranno o
meno di fronte alle coste libiche a fare da
calamita. Anche la pressione mediatica su
Tripoli, porto non sicuro, gioca il suo ruo-
lo nell’impennata degli sbarchi in Italia»
spiega una fonte de il Giornale in prima
linea.
La nave Sea watch 3 salpata ieri pomerig-

gio da Marsiglia, ha annunciato che «dopo il
blocco pretestuoso dell’Olanda navighiamo per

tornare alla missione di soccorso nel Mediterraneo
centrale». Open arms rimane ormeggiata all’isola di Lesbo
nel Mar Egeo e l’italiana Mar Jonio è sotto sequestro, per
ora, a Lampedusa.
Il Viminale fa sapere che il totale dei migranti sbarcati da

gennaio sono 1009 rispetto ai quasi diecimila dell’anno
precedente. Il conflitto in Libia, però, potrebbe provocare
una nuova ondata di arrivi spinti dagli alleati di Haftar
come rappresaglia nei confronti dell’Italia, con le condizio-
ni atmosferiche favorevoli dell’estate e degli stessi libici in
fuga dai combattimenti che sono oltre 63mila.

LA PROVOCAZIONE

Mi auguro
smentisca la
telefonata con
Berlusconi

GUERRA
TOTALE

I due
vicepremier

Luigi Di Maio e
Matteo Salvini

Ormai ai ferri
corti, pare che
non si parlino

da giorni e nel
dibattito
pubblico

trovano
ogni giorno

un nuovo
pretesto

per litigare
L’ultima

occasione di
scontro è stata

la telefonata
di auguri
di buona

convalescenza
che Salvini

ha fatto
a Silvio

Berlusconi

IL CASO

Il pubblico

L’estero

Il limite

Conflitto d’interessi grillino:
fuori i ricchi dal Parlamento
Il M5s rilancia la proposta: stop a chi ha patrimoni oltre
i 10 milioni di euro. Ma scordano il ruolo di Casaleggio

LA GUERRA IN LIBIA

Migranti, nuove partenze in direzione Italia
In 500 hanno tentato la via della Tripolitania
Haftar non blocca i trafficanti. E le navi delle Ong in zona fanno da calamita

di Pasquale Napolitano

LA NORMA ANTI-TOGHE

Ineleggibile chi ha fatto
il giudice sei mesi prima
della candidatura

Scatta il conflitto di interessi
anche i titolari di una società
o impresa che ha rapporti
contrattuali o negoziali di
qualsiasi natura con una pub-
blica amministrazione o che
svolge la propria attività in re-
gime di autorizzazione o con-
cessione di un ente pubblico

Altolà anche qualora la pro-
prietà, il possesso o la dispo-
nibilità di partecipazioni sia-
no relative a una società o im-
presa che ha sede all’estero o
appartenente a un gruppo
multinazionale oppure è con-
trollata o gestita attraverso
società fiduciarie

Ecco i paletti del conflitto d’in-
teressi: Parlamento naziona-
le ed europeo off limits per
chi è proprietario o possesso-
re di partecipazioni superiori
al 5 per cento del capitale so-
ciale o con un volume di affa-
ri superiore a 10 milioni di
euro l’anno

LO SCONTRO POLITICO Tensioni in maggioranza


